
Per celebrare la solennità nazionale del Giorno del 

Ricordo, l’Associazione Nazionale Venezia Giulia e 

Dalmazia, insieme alla Lega Nazionale 1891 (Sezione 

di Gorizia) con il patrocino e collaborazione della 

Prefettura e del Comune di Gorizia organizzano una 

manifestazione lunedì 10 febbraio alle ore 17.00, 

presso il Teatro Verdi, che sarà preceduta alle 16.30 

da un omaggio floreale ai Martiri delle Foibe (angolo 

Via Crispi-Via Roma) ai piedi della statua bronzea di Ottaviano 

Augusto, originariamente posizionata a fianco dell’Arena di Pola. 

Dopo i saluti delle Autorità e gli interventi della Presidente 

dell’ANVGD Gorizia, prof.ssa Maria Grazia Ziberna, e del Presidente 

della Lega Nazionale di Gorizia, Luca Urizio, il Prefetto di Gorizia, 

dott. Massimo Marchesiello conferirà degli speciali riconoscimenti 

a 4  discendenti delle vittime delle foibe. La cerimonia proseguirà 

con l’intervento della scrittrice Rossana Mondoni,  presidente  

dell’Associazione  Nazionale  Vittime  Civili di Guerra di Milano e 

Lombardia, figlia di un deportato a Mauthausen, studiosa  di storia 

del confine orientale, che dialogando con lo storico Guido Rumici 

approfondirà la figura di Norma Cossetto attraverso le 

testimonianze raccolte nella sua  ultima opera ”Dopo la guerra c’è 

solo la Pace”, di cui l’attore rovignese Tullio Svettini, gradese 

d’adozione, interpreterà alcuni brani. Le tragiche vicende 

dell’occupazione di Gorizia da parte dei partigiani comunisti di Tito 

nel maggio ’45 verranno poi rievocate da Rumici e dalla prof.ssa 

Giorgia Rossaro Luzzatto Guerrini, di famiglia ebraica, che condivise 

il dramma degli ebrei e dei giuliano-dalmati: il padre fu deportato in 

Jugoslavia, mentre  altri parenti furono deportati dai nazisti.  

GIORNO DEL RICORDO 
Lunedì  10 Febbraio – ore 17.00 

                            Teatro Verdi  - GORIZIA  
ANVGD  
Comitato provinciale di Gorizia 



La cerimonia sarà aperta e si concluderà con il concerto della Banda 
Musicale dell’ANVGD di Trieste, con la partecipazione dei  cori  
Semplici note  e  Scuola Media N.Sauro di Muggia, Coro  Filarmonico 
Città di Udine, Coro della Comunità degli italiani di Fiume, San 
Lorenzo-  Babici  e Abbazia.  
 

Lunedì 11 febbraio con il patrocino e collaborazione  della 
Prefettura, del Comune di Gorizia e dell’IRASE, nella Sala Europa 
dell’Istituto Tecnico  Galilei – Fermi - Pacassi si terrà la conferenza 
“Storia del confine orientale:  conoscere per ricordare” rivolta agli 
studenti delle scuole Medie e Superiori di Gorizia. 
 Dopo il saluto delle Autorità, vi saranno un’introduzione storica 
della presidente dell’ANVGD Gorizia prof.ssa  Maria Grazia Ziberna,  
e l’intervento dello storico Diego REDIVO che inquadrerà  la figura 
di Norma Cossetto nel contesto delle violenze del ’43 e le vicende 
accadute a Gorizia nel maggio del ’45, durante l’occupazione 
dell’esercito di Tito. Saranno poi  Rossana Mondoni  e la cugina  di 
Norma, Erminia Dionis Bernobi ad approfondirne la figura. 
Interverrà poi la prof.ssa Giorgia Rossaro Luzzatto Guerrini. 
Parteciperanno anche gli allievi della media Ascoli, che  
presenteranno il loro  lavoro di ricerca sul dalmata  Ottavio Missoni, 
e gli studenti del Pacassi.  
 
 Le attività rivolte ai giovani ed aperte a tutta la cittadinanza 
proseguiranno come ogni anno  nelle settimane successive, con una 
serie di presentazioni di libri sulle tematiche della storia del confine 
orientale. 

 
LUNEDÌ 17  FEBBRAIO alle ore 17.30 alla libreria 
LEG di corso Verdi introdotto dalla presidente 
Ziberna lo storico Diego Redivo  presenterà  Il 
calcio in guerra di G.Seccia  e  Dopo Caporetto.  
Gli ufficiali P nella Grande guerra: 
propaganda, assistenza, vigilanza, di G.L.Gatti 
 
 
 
 



LUNEDÌ 24 FEBBRAIO alle ore 17.30 nella sala DORA BASSI 
introdotto dalla presidente Ziberna Ivano Tiveron, autore dei due 
testi, presenterà “Da quel tempo lontano: Pice mie, pice mie-  
memorie della profuga istriana Nella Rocco Fait”  e “Ci 
incontreremo ancora - ricordi di Pasquale Corcione, 
sommergibilista italiano della seconda guerra mondiale” 
--------------------------------------------------------------------------------------- 

LUNEDÌ 2 MARZO alle ore 17.30 nella sala 
DORA BASSI Introdotto dalla presidente 
Ziberna -che si soffermerà sulle figure di 
mons. Antonio  Santin, Vescovo di Trieste e 
Capodistria dal 1938 al 1975, di don Angelo 

Tarticchio  e dei giovani beati don Francesco Bonifacio e don 
Miroslav  Bulesic, sacerdoti  istriani che studiarono  nel seminario di 
Gorizia - sarà lo stesso autore, il prof. Ivan Portelli, a presentare la 
sua opera  Il Seminario centrale di Gorizia dalla Restaurazione alla 
Prima guerra mondiale 

 
LUNEDÌ 9 MARZO alle ore 17.30 nella sala 
DORA BASSI Introdotti dalla presidente Ziberna, 
saranno Lorenzo Salimbeni e Davide Rossi a 
presentarci gli Atti del convegno di Gorizia «IL 
LUNGO NOVECENTO La questione adriatica e 
Fiume tra le due Conferenze di pace di Parigi 
1919-1947», che si è svolto il 27-28 giugno 
2019 . 
 

--------------------------------------------------------------------------------------- 
 
GIOVEDÌ 12 MARZO alle ore 17.30 alla libreria 
LEG di Corso Verdi la prof.ssa Antonella  Sbuelz  
Carignani  ci presenterà il suo romanzo Greta 
Vidal - di cui Maja Monzani leggerà alcune 
pagine -  ambientato nella Fiume di D’Annunzio 
 
 
 



LUNEDÌ 16 MARZO alle ore 17.30 nella sala DORA 
BASSI In collaborazione con l’Associazione amici di 
Israele e  la comunità degli Italiani di Fiume, introdotte 
dalla presidente Ziberna e da  Lorenzo Drascek,  
saranno le stesse autrici - la prof.ssa  Silva Bon, 
presidente dell’Istituto Regionale per la Cultura 
Ebraica di Trieste e del Friuli Venezia Giulia e 
collaboratrice dell’Istituto regionale per la storia del 
movimento di liberazione nel FVG, e la dott.ssa Rina 
Brumini, della Comunità italiana di Fiume – Rijeka - a 
presentarci le loro opere, rispettivamente “Le 
comunità ebraiche della Provincia italiana del Carnaro. 
Fiume e Abbazia”, “La luce dentro le tenebre. Storie di 
giusti e di salvati tra Venezia Giulia e Veneto 
Orientale”, “Gli Ebrei a Trieste. 1930 – 1945. Identità, 

persecuzione, risposte” (1924-1945)”  e “La comunità ebraica di 
Fiume” 

 

 
LUNEDÌ 23 MARZO alle ore 17.30 nella Sala DORA 
BASSI saranno gli stessi autori, Christophe Palomar, di 
origini italo-spagnole, Rosanna Turcinovich Giuricin, 
istriana, e  Dario Fertilio, di origine dalmata, figli di più 
culture, a presentarci Occhi mediterranei un testo che 
disegna la complessità delle culture del Mediterraneo.  

 
DOMENICA 29 MARZO  Sala INCONTRO di  S.ROCCO – ore 17.30 – 
entrata libera - la cittadinanza sarà invitata allo spettacolo   teatrale 
Le anciughere, che nello stile delle Maldobrie narra la vita delle  
donne che inscatolavano le acciughe a Grado e in Istria. Regia  di 
Tullio Svettini e Giorgio Amodeo, in collaborazione con 
l’Associazione Grado Teatro.  

LUNEDÌ 30 MARZO alle ore 17.30  nella Sala DORA BASSI saranno 
Davide Rossi -  docente dell’Università di Trieste, e l’architetto  
Emanuele Bugli a presentare la corposa opera, in 3 volumi dal taglio 
multidisciplinare, Il territorio Adriatico: Orizzonte storico, geografia 
del paesaggio, aspetti  economici, giuridici  e artistici.  
Ulteriori  appuntamenti   seguiranno  nel  mese  di aprile 


